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LA CAVALLERIA ITALIANA DURANTE

LA PI RUSSIA

(Periodo luglio »41 - agosto '42)

=«0000000=™="

Durante la campagna di Russia ho avuto l'alt® onore di
aver© ai miei ordini» quale Comandante la 3* Divisione Cele
re, i reggimenti Savoia Cavalleria, Lancieri di Novara, Ar»
tiglieria a cavallo ed il Gruppo carri I. "S. Giorgio,,. Hi=
ten-o mio dovere di Comandante il far conoscere guanto han=
no fatto le quattro valorose unità nel corso della dura cam
pagna. ~"

La 3* Divisione Caler*, oltre alle citate unità, com=
prendeva il 3° Reggimento Bersaglieri, due compagnie Bersa=
glieri motociclisti, due compagnie anticarro da 47 e due "bat
tari© contraeree & servizi.

Le condizioni fisiche degli uomini, il loro grado di
addestramento, 1© condizioni e l'allenamento dei cavalli e=
rano ottimi; risaltato questo, del lungo periodo di eseroi»
tazioni (estate '39 - primavera «41) avolte in Italia e
dei-l'impiego che la Divisione na avuto nella campagna di Ju
goslavia. Mossa dalla zona di Cervignan© il 10 aprile e pas"
sato il confine italo-Jugoslavo il 13, la Divisione, con rà
pide marce su strade e terreni difficili e con clima per io
più awerao, raggiunse il 18 aprile Binae (Boariia) sempre
all'avanguardia del .Corpo d'armata Celere (1). Successiva *
mente i reggimenti si sono mantenuti in ottimo t;:rado di ad=
destramente ed allenamento, favoriti dall'assoluta tranq,uil
lità della zona a me so i-toposta. Nel brave periodo trascor»
so nei pressi di Verona prima della partenza per la Russia
(circa 3 settimane), i reggimenti si completarono in uomini,
cavalli ar 1 e materiali.

(1) - La Divisione ha percorso circa 1.200 Km. di cui 600
nei primi nove ..,iorni»
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II teatro di operazioni su cui ha combattuto la mia Di»
visione ha le seguenti cara teristiche: terreno piano od a
larghe ondulazioni, per lo più acoperto, coltivato a ̂ rano
(spècie in Ukraina), segala, orzo, patate, barbabietole, gi=
rosole, etc... Nelle depressioni (balke) vi sono abitati,
kolkos (centri agricoli), corsi d'acqua, boa chine e vegeta =
zione abbastanza fitta? le balke, quindi offrono possibilità
di vita e buona copertura. Frequenti le zone minerarie-indu*
striali tra Hiprò e Donetz: grandi città industriali, centri
minerari minori, fabbriche randìoae (alcune di 30.000—4© ai
la operai), centrali elet riche, alte piramidi di scorie di
carbone, I paesi sono collegati da piste} poche 1© vere stra
de, selciate con grosse pietre - per lo più presso i grandi
centri - e pochissime quelle asfaltate, nei pressi delle gnm
di città. Le piste, polverosissime, quando piove diventano
fangose, d*un fango denso, nero saponoso e pesante che bloc»
ca gli automezzi» anche con catene alle ruote; sol© i cingo»
lati, a stento e non tutti, possono muoversi. Altrettanto ai
verifica sul terreno fuori strada»

MARCIA AL yaiIGQ (fine luglio - 4 settembre 1941)

La 3* Divisione Celere, nell'ultima decade di luglio
sbarca dalla ferrovia nella zona di Maramaros—Borsa, a cavai
1© dei confini ungaro-romeni, e riceve l'ordine di muovere
subito per raggiungere il fronte di combattimento. La Divi =
sione inizia immediatamente il movimento attraverso le gole
impervie dei Carpazi e. lungo strade, non sempre buone,della
Moldavia e deila Besoarabia e, passati i fiumi Moldava, Se»
reth, Pruth e Dniestr, entra in territorio russo. Per quanto
i cavalli fossero affaticati dal già lungo percorso, svolto
in condizioni olimatiche spesso avverse, i reggimenti prose»
guono celeremente la marcia verso la prevista zona d'impiego,
In tale periodo,, per accelerare il movimento, alcuni reparti
(uomini, cavalli e materiali) effettuano qualche tappa auto*
trasportati. Non essendovi appesiti autocarri, vengono attrez
zati quelli comuni. Un battaglione Bersaglieri ha portato al
seguito dall'Italia le biciclétte e di esse si aerve per qual
che tappa, mentre gli autocarri del battaglione -vengono adi»
biti al trasposto dei cavalli in unione ad altri tratti dea*?
la autosezione divisionale.

Concludendo, i reggimenti a cavallo, in circa 35 giorni
di dura marcia, compresi i brevi riposi, percorrono circa
1.200 Eia. dalla zona di sbarco ed il 5 settembre assumono lo
schieramento per essi previsto sul l'i prò.
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_SUL W IggO '41)

II 5 settembre la 3** Divisione Calere, rinforzata dalla
Legione ragliamento e da 1 Grappe da 105» la difesa
di un settore sul li prò (inizialmente di eirea 60
e S'accesa ivmaen te, di 120 la* circa}» Savoia ® Novara, in
parte a siedati, assicurano 1*inviolabilità del su lim
gai tratti (da 10 a 15 Ka* per re pimento in e
da 20 a 30 Km* in secondo tempo). Il Divisione» nono
stante l'ampiezza dei fronte, riesce a crearsi rî
serva,

11 fiume ìm - nel se-,torà della divisione - iar̂ hes
sa da 800 a 1*200 metri, è stolto profondo con rive lo
pia frastagliate © coperte da fitti boschi e boachine, soven
t» rotte da zone paludose? isole, mietine Miche mal*
to grandi, ed isolotti; numerosi, lun̂ o il fiume, li abita*
ti, cui la città industriale di Komenskoje di ol«r©
JO.OOO abitanti» live f rastariate ed isole antistanti
tono 1© svilui/po della linea» Le forse disponibili, cxuifidi,

consentono un'occupazione nucleare, in te rata àm at«
ti va sorvegliansa lungo il corso del fiume a di forti
pattuuìié»

I vari tentativi nemici di infiltrazione, svolti per 1©
più di notte e di sopresa, vendono prontamente e
no nodo di catturare prir.,ionierit anai e zioni.» Yen.;s;ono
«tìCfettmati dei colpi di redditizi ol^re il fiume,
da parte dei bersaglieri e dei cavalieri.

I .ruppi del re giiaento artiglieria a o riva ilo
uà ampio seìiieraiaento per prete i vari settori e
il loro efficace concorso aia controbattere 1*arti-die*
ria nemica, per rintussare i tentativi di gi© del
fiime.

Sul Nlpro il cavallo è stato \m ottimo eli rapi*©
spostafaeato ciclite pa'-tu...He, oon cons©;..uente facilitamìoae
della, sorvegli ansa dell'ampio ed intricato seitore. Inoltre,
i reparti a cavallo tenuti la iato la possibî
lltà di prontaa@nt© rinforsar» i tratti ainaeciatii la loro
utilità è specialmente nelle .giornate in
cui, pel fango, non possibile spostare elementi motoriz

- C0:'':î ±£à.i)l ST.Â JKO (1-.-.. ..... .«.- ......», - . -. «„.....-.».— ,.,...,.„ ........ ,.,,«»
Verso la fine di settembre ai svolge la rande batta»

j|lia per il paesaggio di viva fora» del li prò. Con la Divi
sion® Pasubio - sulla sinistra della Celare - viene impiega

(1) - T, sehl.:ZO n. 1
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to mao (Gap, Wiccolial) del Gruppo Carri I». *S.
GiOr-io*. H«.l*aaione officia-i e cai-risiti ha--jao ciato prò
ira di audacia e -di valore e così, disponendo ili carri
poco adatti ed usurati, lo ha potut--

di certa utilità alle, fanterie*
Nel decisivo di D&jepropetromsk - Petrifcowka,

mila "battaglia partecipa la 3* Divisione Calere. il
della divisione esercita prensione - col fuo

©o - sali'avversario, lioai del 3* Bersaglieri»
oltre il Hi prò su //alle pianti» con*

corrono efficacemente alla chiusura della di Petrì*
kowka* II aeralo®, battuto, ripiega; riesce pere a rompere
il contatto, favorito dal fatto tutti 1 ponti sul Jfim*
ae interrotti; cavalleria e zzati

attenderà* la ricostruzione inseguire oltre il
li prò.

La 3* Divisione Calere riceve ordine ai primi di ot*
tobre Ai sulla propria destra (soboor^M occddentai
11 di Dmjeprop®trowsk) © di il fitta® au poati aia""
sti (d*e^uipa-^io « di circostanza). 1 tre re.i^oienti a
oavmll© primi- e, ritmi tisi poco oltre il fiumt,
iniziano il riprendere il contatto col ntial»
oo ed iss@,;uirl©« II He; .;àraen;,o batterie a cavali© i stato
l*unioa unità di artiglieria che è riuscita a 11
fina® su, passerella mista» giata au natanti (in
i^éUioraaisa safcteroni ®d iiobaraailoni russe)»

II contatto viene ripreso sai flora® ^aitolittr eia Sova»
ra a © Savoia m sua j ;-;li nemici di
èia sono ricacciati con decise « rapidt

La Bivislo»% il 12 ©ttote*®» riceve l'ordine di
re sulla Brande città industriale di Stalino» ,|tial© ala si»

— «rancata ©d - del LHZ C.d'A. alpino tede»
scos diretto stillo stesso obicttivo» La Division© viene»
ooslf ad compiti : itts^fìiiiaeiitG e protezione del

sinistro del d»ci*,4. tedesco»
e 1 Bersaglieri ao:,tof i due re/addenti

di Cavalleria le festteri» a cavallo iniziano il movi*
oltre il (Jaitoimr. La pio,,/,ia Ma le pi»

in colate di fango denso e che blocca tutti ,-^ii
auto-';O'f-om:@S2Ì. I Bersa^lierit q,uindl# procedono bravamente
a piedi» in -lisura di poter sostenere la Cavalleria. Àbba&*
doaati». pel ftai^.o» gli autocarrif i i*© - Dissenti si costitai*
soono' un ;gi© con cavalli e carretti requisiti.

-Savoia a sinistra e m 11 1? otto»
br© ia forti r©ferogaardi« risp®t,t;iva»©nt0 0al fin»
me SsttcMje ««ali ed a

Savoia - due aru^pi di artiglieria a cavallo
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giunge il fiume S.Jali col I9 ê -PP0 del reggimento in testa?
il neaico, all'avvicinarsi dei cavalieri» fa saltare i ponti.
Il Comaadant* il I® ^ruppo (f,Col. Caooi ) dispone O&t il
2® squadrone invii pa taglie oltre il fiume verso Ulaklj © si
porta quindi con detto squadrone a loro -sostegno» dato oh© e£
se hanno urtato in forti elementi nemici; questi vengono rioae
©iati» -Al 1° «quadrone (!Ten. acci) il Comandante il gruppo ha
ordinato di spingersi verso il sud, lungo il fiume» per collo*
oare dei posti di osservacion®. Interessante è 1*azione svola
ta dalla pattuglia del Ten» Donnini~Vannetti(1), che precede
lo squadrone; la pattuglia è composta da due squadre cavalieri
ed ima squadra mitraglieri. Preso sotto il fuoco improvviso da
un reparto nemico appostato al di la del fiume, il fen. Vanne^
ti impegna l'avversario con la squadra mitraglieri e, cercato
un guado, piomba a cavallo — lungo un canalone — alle spalle
dei neaiei proprio mentre questi stanno per uscire dal fossato
per andare a catturare la mitragliatrice che si era inceppata*
Con 1*irniente carica — usando 1© sciabole e bombe a mano — il
nemico è travolto ed annientato. Ripassato il fiume con alcuni
prigionieri il fen. Yannetti nota il sopra^giungere di nuovi
elementi russi in for^m; avverte il Comandante lo squadrone ed
appieda per fronte ..giare il nemico col fuoco. Il resto dell©
squadrone ai porta a cavallo contro l'avversario» nonstante il
terreno minato» ed il nemico è costretto a ripiegare»

Intanto 4frfr Hovara - rinforzato da un Incappo di artigli®*
ria a cavallo - urta nel pomeriggio del 17 ad Uspenowka in u#a
forte retroguardia nemica* li*esplorazione informa che il paese
è preceduto da un piccolo e fangoso corso d'acqua» dietro cui
esiste un lungo e profondo fossato anti—carro; 1*unico ponte
esistente sui due ostacoli risulta» da dichiarazioni di diser*
tori» protetto «la mine. Gli elementi esploranti riferiscono
anche che il fossato ed altri fossi sono presidiati da fante»
ria dotata d'arai automatiche ed aauo,,;giata da artiglieria pò*
stata su un pianoro oltre il paese. Il Comandante del reggimeli
t© dispone ohe il a.rujoo proteg a il fianco sinistro del dispjo
aitivo ed una pattuglia colleghi il-re...Cimento con le truppe
tedesche sulla destra.

I»1 attacco si sviluppa tentando 1*avvolgimento» ma incon=
tra seria resistenza; la batteria Argenton - presa posizione
al galoppo sotto il tiro nemico - controbatte l'artiglieria ne»
mica centrando ma peazo ai primi colpi. L'azione sospesa a se»
ra» riprende il mattino del 18 ed Uspenowka viene occupata.
JNr»mra,iJ| questo combattimento, ha il primo ufficiale caduto
(S.fen. JPighi).

19 0ttobre l'avanguardia di Novara urta in altre resi*

(t) - Caduto alla difesa di Soma (M.O* al v.m. alla memoria)



stenza a Stazione Hoja» che nel pomeriggio è occupata dai due
reggimenti di cavalleria e dalle batteria a cavallo. Intanto
il 3° Bersaglieri, © fettuando oeleri e faticose marce nel
fango e sotto la pioggia, raggiunge Massimi liano'wkm, a sua di
loja.

Il 20 ottobre Hovara copre,il movimento sul fianco sini»
atro, scoperto e dove la situazione era sempre incerta» e Sa*
voia resta in riserva, I Bersaglieri, eliminate le resistenze
avversarie puntano su Stalino. I»a stazione e le adiancenz©
sono - prima delle truppe tedesche - ra giunte, alle ore 20,
dal IZe battaglione seguito dal ,;,:X?% dopo oltre 10 ore di
marcia a piedi nel fango e sotto la pioggia torrenziale.-

Il 21 ottobre lovara, sempre a protezione del fianco si*
nistro, punta su Awdejewka, che risulta occupata dal nemico,
Uno squadrone attacca a piedi, un gruppo aggira a cavallo 11
paese ed uno squadrone resta di riserva; l'artiglieria a ea«=
vallo appo ;;ia 1'astaco©, II nemico è ricacciato e vengono
catturati 112 prigionieri, un cannone da 76, 35 armi automa»
tiene ed un centinaio di fucili. Ito stesso giorno (21 ottobre)
Savoia, allo scopo di consolidare l'occupazione di Stalinot
è a.viato su lassinowatoje (sulla strada Stalino—Gorlowka) e
lo occupa dopo aver fugato forti nuclei nemici. Allo stesso
scopo il XX0 battaglione Bersaglieri occupa firljjorewoskoje.

II 22 ottobre lfoccupazione dell'importante centro indù.»
striale di Sta-ino può dirsi consolidata.

3Ja 3* Divisione Celere ha percorso in 10 giomi oltre
250 Km. nelle più. avverse condizioni di clima e di viabilità,
ha coperto l'ala sinistra della massa tedesca in una situazio*
ne quanto mai incerta e delicata, ha occupato una parte vita»
le di Stalino prima che in città giungessero le truppe tede»
sene, Tutto ciò la Divisione ha potuto fare non solo per me*
rito del valore delle priprie truppe di ogni arma* ma anche
per la disponibilità di truppe a cavallo addestrate «d alle»
nate. II gruppo carri L, "S,Giorgio", mosso dal Nipro con la
Divisione, non potè seguirla! dato il fan o, non un carro leg*
gero raggiunse Stalino con i Bersaglieri e Cavalieri della
Divisione*

COMBA.'TIMEHTI DI SKDTOWATOJE - KRI.WOJ-TOR.E2- PAlfELEJMOHOWKA -
RYgOWO-&OHLOWKA - (23 ottobre""- 1e novembre), . ~""'

II 23 ottobre la 3* Divisione Gelere riceve 1*ordine di
puntare sulla zona industriale di G-orlowka-Bykowo. Mio con*
eetto di azionei agire con la cavalleria con azione frontale
ed aggirante per la sinistrai far avanzare i Bersaglieri a so=
sterno della cavalleria, sulla direttrice Iassinowatoje-Ge»is

(1) - T, schizzo n,1
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3-owka.
Hovara, a protezione del fianco sinistro della Divisione»

deve occupare il 23 ottobre il nodo stradale di Skotowatoje
sul Kriwoj-Torez» fortemente tenuto dal nemico. Il redimento
i preceduto da una avanguardia composta da uno squadrone ed un
plotone mitragli eri | a stia volta l'avanguardia è preceduta da
un plotone tìLtKteAlieri, al comando del S.Ten» -Barbieri. La pat*
tubila giunta alCe prime case di Skotowatoje, sorprende elemen=
ti ne .dei avanzati, cori anai automatiche in ^oatazìonÉ, e li
elimina caricando. Accorre l'avanguardia e, con l'appoggio di
un gruppo di artiglieria a cavallo, attacca ed aliiaina le uni=
tà nomiche disposte in trinceramenti ai mar ini del paese.

La celerità e la decisione dell'jftleaento esplorante e
dell'avanguardia, al comando del Ten,Colonnello Gustosa, sono
tali cheli 1 nemico nettha il tempo di f .r saltare l'unico ponte
esìstente sul Kriwoj-Torez, La testa di pgnte, costituita suhi*
tof paù essere nella giornata stessa ingrandita ottenendo I1o*
vacuazione del nemico da un viAlaggio oltre il fiume e dalla
zona collinosa circostante.

Più a"valle, lo stesso giorno (23 ottobre), Savoia marèia
in direzione di Gorlowka sulla Brande strada di 8talino-G-orlowka<
Giunti sul Kriwoj-rorez e trovato il ponte saltato, gli uomini
pascano a iedi, col fanc;;o fino al petto. Viene così a costi»
tuirsi una seconda testa di ponte circa 3 Km» a sud da quella
di Novara.

Il 3° squadrone di Savoia, appiedato, spinto avanti per
dare maggiore sicurezza all'occupazione, raggiunge a 5 K*a.
circa verso N.E. il Crosso ^aese di Pantelejiaoaowka, impor=
tante nodo stradale in oaizione dominante, si asserraglia nel»
l'abitato e resiste a ripetuti attacchi di soverchianti forze
avversarie.

Il 24 mattino il 3° squadrone viene raggiunto dal resto
del IIS gruppo che, ultimata I1 ©apio-razione, rientra al com=
pleto nella tosta dì ponte. L'occupazione di Pantelejmonowka
viene mantenuta dal XX® battaglione Bersaglieri, che ra^glun^e,
il 24 stesso, il paese dopo una nuova e. brillante marcia a
pied*i.

Le batterie a cavallo, il 23, partecipano col 11° gruppo
all'azione di Novara su Skotowatoje; quindi l'intero geggimen»
to si schiera a protezione delle teste di ponte sul Kriwoj—
Tirez costituite da Savoia e lovara. Il giorno 25 il I®
gruppo artiglierìa a cavallo passa il fiume, su un .̂ onte di
fortuna da esso costruito e ra iun e Fantelejmonowka d@=
ve ài. affianca al XX® battaglione Bersaglieri che difende
de età importante località, isolata riaperte al rimanente
schieramento alleato. A Pantelejiaonowka gli artiglieri del
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I9 gruppo, a fianco dei Bersaglieri, si difendono e n le ar=
mi automatiche, individuali e bombe a mano, contro ripetuti
attacchi nemici, che Tengono ricacciati con gravi perdite»

Dal 25 al 28 ottobre Nò-vara ricaccia ripetuti tentativi
fa ti dal nemico per riprendere Skotowatoje, posizione di
speciale delicatezza, essepdo all'estrema sinistra della 3*
Divisione Celare» I russi a-.-taccano sovente il paese con azio
a® avvolgente dal nord 5 ricacciati in diversi punti» riescon©
però ad aeeupare costoni elevati, sul fianco sinistro di Ho=
vara. La situazione diventa ancor più delicata perché 1*80®
reggimento fanteria (Divisione Pasubio) raggiunto, alcuni Km.
più a nord, il Kriwoj-Torez, viene arrestato e, tenuto sotto
violento fuoco di artiglieria a mortai, è minacciato di ac«
cerchiamento.

Hovarm riceve ordine dal C-.--sian.do di Divisione di prende»
der® contatto con detto reggimento © distacca vari© pattuglie
a cavallo che, attraverso terreno occupato dal nemicof riesco*
no a prendere collegamento col reggimento di fanteria. Viene
impiegata anche una- pattuglia mista di Bersaglieri e Lancieri,
ohe sostiene un'epica lotta con forze soverchianti^ viene fe=
rito gravemente il la pattuglia, Tenente Giannetti
di MNovara*(t), due bersaglieri restano uccisi e 4 feriti..

Il Comando di Divisione intanto si preoccupa di stabili*
re il contatto col X,® "battaglione a Pantelejmonovika e di ave»
re notizie sul nemico in direzione delle due grandi città in*
dustriali di ;Jorlowka e di %kowo. B* inviato il 2® squadrone
di Savoia che il 27 viene a trovarsi impegnato in duro combat
tiiaento; riesce tuttavia ad assolver© brillantala ente i compi»
ti avuti, prendendo contatto ed obbligando il nemico a svela»
re l'andamento della difesa a f»0. ài Pantelejmonowka* .Le
batterie a «avallo â pê -dano efficacemente col fuoco le azio»
ni suddette portando un prezioso contributo.

Negli ultimi gièrai di ottobre il nemico è costretto a
ripiegare dal Kriwo«J-Ioreg e da Pgtfitelejmonô a e la Bivisio»
ne riceve l*ordlat di.puntare su Rykowo © goi su ilorlowka.

Il 1° novembre il 3° Bersaglieri con azione fulminea e
ài sorpresa occupa %kowo, appo tìiato dai ..ruppi di artiglieria
a cavallo I® e III0.Savoia è tenuto di rincalzo a Korsuni, ma
non ha I1occasione d*intervenire, levara ha il compito di prò»
teiere Inazione sulla sinistra, ricercando anche iicollegamen»
té'con la Divisione PasuMo su Gorlowka, obiettivo della Divi»
alone stessa. A tal scopo il Comandante il Seguimento distac»
oa il 3-° squadrone rinforzato eia un plotone Bersaglieri moto»
ciclisti e un plotone cai-moni 47/32.. Il distaccamento urta, po=
co a sud. di Gorlowka, in forti elementi nemici che tentano accer=
ehiarlo e vengono respinti con azione.svolta coi reparti appiè*
dati. Il collegamento è preso con il 79° reggimento fanteria

(1) - Morirà il 1° dicembre in un Ospedale da campo (M.A. al
v.m. alla memoria)»
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"Pasubio*, eh© il 2 novembre entra in dorlowka,

OPERAZIONI IN Z01AGORLOWKA^glJO^A (1)
( 3 — 1 5 novembre)

Nei giorni 3 e 4 novembre i reggimenti 79° e 80° wPasu«
bioH completano l'occupazione di Gorlowka e Hovara collega la
3* Divisione Celere con dette truppe» Savoia si trasferisce a
SSofjewka (N.O, di Rykowo) a protezione del fianco sinistro
del 3e Bersaglieri che tiene la città di Rjkowo in unione con
un reggimento di fanteria della "Torino" passato ai miei ordi=
ni*

Nei giorni successivi 1*80° fanteria "PasuMo* da Gorlow=
ka si spinge verso nord e viene a trovarsi accerchiato in
Nikitowka. Hicevo ordine di sbloccare detto reggimento pur
continuando ad a sicurare 1'accupaaione di Rykowo. Passano ai
miei ordini i reggimenti 79° © 80° fanteria © 1*8° artiglie»
ria della Divisione "Pasubio" e un reggimento di fanteria ed
1 gruppo artiglieria della "Torino", e cioè la quasi totalità
del C.S.I.R. E* da notare che tanto il Generale Messe (Coman=
dante il O,S.I.H»), quanto il Generale Giovanne!!! (Comandane
te la Divisione "Pasubio") sono bloccati, a grande distanza
dal campo di battaglia, dal terribile fango ucraino. Dispongo
che Rykowo sia tenuto dalle citate forze della "Torino", rin«
forzate da un "battaglione del 3° Bersaglieri, e sposto gli al
tri dae battaglioni del reggimento a Gorlowka per compiere
l'azione di sbleccamento, io spostamento si effettua con fat̂
casa ed ardita marcia di fianco effettuata di notte, attrave.r
so terreno fangoso,

Considerando che tra Rykowo e Gorlowka esìste un'ampia
soluzione dì continuità tenuta dal nemico e non avmado altre
forze di fanteria a disposizione, ordino che si costituisca
un reggimento cavalleria appiedato di formazione, composto
da un gruppo Savoia, un gruppo Novara e uno squadrone mitra»
glìeri mistoj compito? costituire ala destra delle forze oc*
cupanti G-orloiika e garantire il fianco destro della colonna
che attaccherà Nikitowka. Il re gimento di formazione è coman»
dato^durante la battaglia dal Colonnello Giusiana, Comandan»
te dè%- Novara.

Allo scopo poi di coprire la sinistra dello schieramento
divisionai® e spingere l'esplorazione verso 1.0. ed ovest,
dove esiste un vuoto di varie decine di Km. fra le forze ita=
liane e le alleate, viene costituito un gruppo di cavalleria
di formazione a cavallo, â tlì ordini del Vice-Comandante del
Hoval» (I.Col. Rinaldi) e composto da uno squadrone dì Savoia

(i) - 7. schizzo n.1
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ed uno Squadrone di Novara © da due plotoni mitraglieri.
Il re Cimento cavalleria di destra ed il gruppo d*ala

sinistra assolvono "brillantemente il loro compito. E non so
lo danno sicurezza ai fiancai della colonna d'attacco, ma,
in seguito a mio ordine, sostituiscono reparti del 79° fan»
teria nella occupazione delle linee, reparti oh» possono,
cosi, partecipare all'attacco. Questo è sferrato il 12 no=
ve;4bre da una colonna comanuanta dal Gol. Carette e compo»
sta dai "battaglioni XX6 e X?III° del 3° Bersaglieri, e da
un "battaglione del 79° fanteria, con l'appo gio de!3e artJl
glierie delle due Divisioni Celere e Pasubio (artiglieria
a cavali© e 8° artigli ©ria). La 'battaglia .è dura, ma vit-fro
riosaj I180° fanteria il 12 rientra a Gorlowka.

Il 15 novembre i reparti di formazione di cavalleria
impiegati nella battaglia, vengono disimpegnati e sostituii
ti da unit . della "Pasubio*1.

Il Comande della 3* Divisione Celere è stato costret*
to - in questa battaglia - a costituire ed impiegare r@par=
ti ̂ sìi formazione11 (un reggimento appiedato e un gruppo a
cavallo) perché la forza dei reggiinenti di cavalleria, in
rapporto alla situazione generale, ha impedito di impiegare
reparti organici (a destra un reggimento ed un gruppo apj.de
dati ed a sinistra un t-ruppo a cavallo).

OPERAZIONI DI DICEMBRE.1941 -

Con la "battaglia di (lorlowka-Nikitowka >MÒ considerar»
si finita la dipendenza tattica dei tre reggimenti a cavai»
lo dal Comando della 3* Divisione Celere. Essi, infatti, pas
sano ali© dirette dipendenze tattiche del O.S.I.E,

Jàe perdile dei cavalli-dovute a combattimenti, fatiche,
disagi e freddo intenso- sono sensibilij i cavalli hanno bi=
sogno di riposo e dì accantonamenti. Vengono quindi raccolti
nelle immediate re trevi t del C.S.I.R.

Il Comando della 3"* Divisione Celer© con il solo 3° Ber=
sâ lieri, e ricevuti in rinforzo la legione "fagliataento* e
due gruppi d'artiglieria, si trasferisce sulla destra del
C.S.I.E» con 11 compito, prima, di coprire il fianco sìnl*
atro del XLIX C.d'A. Alpino tedesco - schierato sul fiume
Miuss - e, poi» di collegare la sinistra di detto C.d'A. al
C.S.I.H, attraverso un settore di circa 30 ESu, settore de»
licato, con diversi villaggi ancora occupati dal nemico-.

Dei reparti a cavallo restano alla Divisione uno squa»
drone di formazione di Savoia, al comando del Capitano
nasardi, ed i irruppi artiglieria a cavallo 11° e III0.
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Lo squadrone, impiegato» per circa un mese, alla sinistra
dell© schieramento,, esplica intensa attività esplorativa © man
tiene il collegamento attraverso uno spazio di oltre 10 KB,,.
(non occupato da noi), eoa la divistene di .fanteria di destra
del C*S,X.R., a sud-est di Hjkowo.(l) In questo compito» spo«
standosi rapidamente da un punto all'alilô  impelando i mino*
ri reparti ne«dei 0 s@gmala.ndo Duelli maggiori, lo squadrone
svolge fino al 21 dicembre lavoro oltremodo redditizio, proteg*
gendo efficacemente il fianco sinistro scoperto della divisione
e concorrendo alle numerose e vittoriose azioni dei Bersaglieri
e delle CO.M, per I1© eupa&ione dei villaggi e posizioni team*
te dal nemico, Pa!%o, neve ® gelo noa rallentano l'attività di
questo brillante reparto» Si sono particolarmente distinti il
QomandsÉfce 10- squadrone ed il lenente De Leone, provetto ed au=
daoe comandante di pa.tu.glia. Al ritorno da una di queste nume*
rose redditizie missioni, il Tenente De Leone* trovata la stra*
da sbarrata dal nemico» si lancia alla carica e riesce a passa»
re, senza alcuna perdita, tra gli elementi awersari. II 22 di«
cambre 1© squadrone Manusardi rientra in Savoia.

BATTAGLIA PI HAiPALl (25 - 31 dicembre)

All'alba di Natale la 3* Divisione Celare (5 battaglioni)(2)
è attaccata da ̂  divisioni fanteria e J| divisioni cavalleria
russe«$La lotta» asprissiita.» si svolge con alterne vicende ; nel»
la aatt nata il caposaldo di Orlowo Iwanowlca(l) — tenuto dal
XTIII0 gattaglione Bersaéjlieri, rinforzato dalla latteria
Majnoni d'Intigaaa® del ÌI8 gruppo (T.Col* ̂ rghini Baldoiinetti)
I quasi completamente accereliiato da forze q\im&ryt,pl.®» I pezsi
sparano a zero; esaurite 1© munizioni, gii artiglieri si batto»
n© eoa© fanti» eoa moschetto e bombe a mano. Ricevuto il mi©
ordine di rijbgamento,. questo avviene nel massimo ordine su un
capoaaldo arr est rato (Mkailowka), dove è dislocata 1* altra
batteria del gruppo (Gap. Argenton)* -Anche lineato oaposalcio, in
cui si trova il Yiee-Coiaandante la Divisione, Colonnello di
Cavalleria i.g«s. Carlo Loni»ardlf con il ?9« battaglione GGSN,|
viene investito da indenti forse nèaiielie da tutte la parti e
gli artiglieri partecipano alla lotta con indo.ito valore.

Intanto il II® gruppo artiglieria a cavallo, dislocato nel
villaggio di Krestowìea, tenuto da elementi della Legione* W2a*
gliaaento*, protegge il ri pi e amento di questi su altr-o caposal*
do, con azione audace e redditi sia,

Avuti ai miei ordini i reggimenti tedeschi 2e Paracaduti»
sti e 318 fanteria ed un gruppo carri tedeschi, il 26 i oaposal=
di di prima linea sono tutti ripresi; al contraÉtacc© partecipa** '

(1) - V* schizzo n.1
(2) « 3 del 3° Bers. e 2 della Legione OC.M. "ragliamento".

^ < -C* «SA/.
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no» con i bersaglieri ed i carri» ,;>ii artiglieri di
.violai successivi (27-31) la 3* Divisione Ctlert

ricaccia il parecchi Ksu oltre la sua di
sa «d i artiglieria a cavallo partecipano effioa*

all'asione; nev©»- êlo ©.tormenta influiscono
sull*aada0@ va..i.ore ci®i oofi&attentl, disponendo di eavals
lerla» vengono im,pi«gmt©? esploranti» pattuglie
di artiglieri m j sì è particolarmente distinta quella

dai Solareli, eli Briosa» che, imr «senio
eia cavalieri neroloi, fornisce notizie utili mi

.

Con la battaglia di latale si oonelude 11 ciclo
tivo luglio—dicembre 1941» ciclo da attivi»»

atterra di movimento e ricco di allori la 3* Bivi »
Celerei Battaglie del Niprof di Stalino» Xriwoj-
- Pttntelemonowkmf ai Bykovvo» di -.}©rlô A:a-"Ifìkltoŵ a e

fli latale? 6 oattagii®» 6 vittorie. Ad il
lerò decisivo concorso» s'è vi*tov i tre
lorosi r%;jtjiaenti a calmilo.

OP>, I»

L*invenio russo» lonyo 0 circa) e rì:;idissiQO (con
di 30-35 gradi sotto « di 40-45)»

a dura p?ova la degli uomini e d ti eavalli*
Q,jm .iiiorno decine e ascine di slitte si recano t con neve» g©«
lo © a pareeoM cMlometri dagli

trovai-® e rifornire di viveri ali ao;;iini. 11 car*
restio ai è dimestr&to» in tali ciroòstaiis@f
ÌBQÌgp@.,saì>il©» costituenda — già n@ .vi* offensiva su Sta»
lino - 1* uni co atto a la possibilità di vita ai

1* inverno 'il nemico» 'roi,to 11 fronte ad
(sulla sinistra del C,3.I»H*)f 'riesce a costituì»!*» un'aia*
pia sacca. Per contenere il nemico 11 porta
in - ol;,re a S.Cf» organiche - diversi "reparti di eir»
costanza*. Il C*S.I.H* ooacoiYe con Kovara, il gruppo carri
i, *S*Giorsiow (ftnti*aabi a pi«di)» uà battaglione alpino» ima

b«rsaglìeri ed i .pontieri* costituisce
un «crampo sq.uadronl di e due plotoni iiitrâ lî ri»
delia forza complessiva di 9 ufficiali e 270 lancieri.

I cavalieri appiedati concorrono alla proiezione citila
linea ferroviaria di 'tJljanowa-BastlJscliewo, linea di impor»

vitale lo allealo» B ai vendono
rati aa lar̂ a fronte con arti, li eri© e ôseliissiiie
anal ci 'appo gio» « tengono duri combaffeiiaenti difensivi



nella tormenta © col gelo» destando 1 'aaudrazione degli al»
leati © pagando un largo contributo di sangue* In modo par»
ticolare Novara ài distingue nei fatti d'arme di KlìnowiJ
{16 febbraio) © Ssofjiwka (17-20 febbraio), lei complesso
della, operazioni, su nove ufficiali di Novara tre cauono sul
campo: l'eroico Ten.ColonneIlo Gustosa, Comandante il gruppo
di formazione (M,0. alla memoria), i 1 Ijn̂ î ysèt Alberto Berardi
ed il S»Ten. Mantovani. Durante le operazioni @ nel difficile
recupero delle gloriose Salme si distingue : in aiodo particola»
re aneli® padre Achille Zanini, eappellano di Hovara*fO

Nelle successive operassi ni difensive e controffensive,
lancieri e carristi - in unione ad alpini e genieri - si di=
utin-uono nuovamente per slancio ed indomito valore, specie
ad Iwanowlca~AlexabdroidNi (fiume Ssamara) nei giorni 20-22
maggio» Bai 15 aprile il comando del raggrmppament© italiano
è stato assunto dal Generale di Cavalleria Barbe © dal 20
gio quello di lovara dal Colonnello Fagliano (Comandante i
Lancieri di lovara)* Savoia, rimasto unica riserva del C.S.I.R,
viene più volte spostato ed impegnato a piedi - specie nel set*
toro ài Ifyfcowo — per concorrere ad arrestare operazioni offen»
sive neiaicnei sue pattuglie a «avallo, nonostante neve e gelo,
effettuano redditizie azioni di esplorazione © di collegamento*

I gruppi 1° e IIS del reggimento artiglieria a cavallo
passano l'inverno schierati in linei °oi fanti delle due Divi»
aioni di fanteria elei G.S.I.S», ed il loro comportamento è sem*
pre* stato all'altezza delle tradizioni del "brillante reggimeli . ;
te .

I reggimenti Savoia, lovara ed Artiglieria a cavali© r està»
no alle dipendenze disciplinari ed amministrative della 3* Di*
visiona Colere fino al 15 marzo 1949* I tre Reggimenti - mene
ila XIX* gruppo artiglieria a cavali© che resta alla mia Divisio*
ae - sono accantonati nelle immediate reatrovie del O.S.I.B., per dj
r@ riposo ai cavalli e ricostruirsi con i complementi inviati
dall'Italia,

II III0 grappo artiglieria a cavallo, unito alle sorti
della sua vecchia Divisione, partecipa a tutte le operazioni
di assestamento e difensive svolte nel delicato sentore del»
la 3* Divisione Colerò da gennaio a eonilmttifliento di
Worô silowa/̂ . 331-7, di Rassfpnoj, di Militino. A Worossilowa
cade 1*eroico cappellano del 3° Bersaglieri, Don Giacomo Davoli*
che solo da un mese aveva lasciato Savoia con il quale aveva
partecipata mila prima parte della Ogjapagne, guadagnandosi una -
ricompensa al v.m*

Per le Azioni svolte durante il ciclo operativo luglio 1941-
priiaavera *42 gli Stendardi dei reggimenti della Divisione rioe=
vono ltam"bito segno del Yalore: 38 Bersaglieri M.d'O*! Savoia e
Grappe Cai-ri I*. *S,Giorgio* M»diB*| lovara» batterie a cavali©

JU
I i]
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* legione «lagìiamento" M. ci'A. (t)

OPERAZIONI, HJSLIO- 1942 -

1°) Qĵ rajî onî ^̂  di Kraanij--
Lut s oh e._Bokowo __An:trazit - In primavera Savoia e Hovara

costituiscono un raggruppamento a cavallo (R.A.C,) ©gli ordi=
ni del General© BarbOè All'inizio delle operazioni offensive
anche il re pimento di artiglieria a eavallo viene a far par»
te del R.A.C.» tranne il III0 gruppo ch-e rimane alla 3* 3>ivt=
sione Celere fino all'occupazione di Bokowo Antrazit (fine lu»
gli®)» H gruppo, unico reparto a cavallo della divisione» ha
potuto seguirne 1*avanzata raggiungendo — con lunghe, rapitila»
me marce — le truppe motorizzate nelle successive soste. Ha
così potuto partecipare a vari combattimenti (Nikitino — 10©*
selj - Pascdewka ~ Iwanowka), distinguendosi in modo partico*
lar® durante quello sostenuto a, Schterovrka dalle GG.H1. della
Legione "ragliamento11, dopo la "battaglia di Iwanowka.

Il R.A.C, concorre erficacemente alla occupazione del
grande basino minerario dì Krasriij~Lut3ch» occupazione decisa
dalla vittoria della 3* Bivisione Gelare ad Iwanowka (13-14
luglio)», e rastrella quindi il vasto "bacino di Bokowo Antrazit.
Successivamente il R;A.O. partecipa all'inseguimento dell'ava
versarlo dal Doaea al Don*

2° 5 Battaglia di Serafimowic - Alla fine di luglio la 3* Divi*
sione Celeres compiendo uno sbalzo di 400 Ha,, %gli ordi»
ni del Comando del Z?II9 G|d*A, tedesco (ala sinistra dell'Arma»
ta voa Paultis, diretta su stalin̂ rado) por la conquista del
vertice de^la elei Don (testa di ponte russa di
Serafimowic), La battaglia è stata lunga ed asprissima (30/T -
14/8} data le superiorità numerica delle forae nomiche9 la
presenza di una brigata di carri russi (pesanti e medi) e la
assenza elei nostrit 1® difficoltà del terreno e 1*ampiezza del
fronte (25 Km« circa) in rapporto alla forza della mia Divisio»
ne (3° e 6® Bersaglieri» 120° artiglieria» 1 Orw.apo artiglieria
da 105» 1 reggimento fanteria tedesca e lue baitaglioni fede=
schi con effettivi molto ridotti). La battaglia è stata vitto*
riosa» ma in certi giorni ao sentito la di cavalleria?
aev potevo subitot data la distanza della Divìsi-one
dal resto dell*8* Armata italiana. Sorpreso l'avversario — che
stava apprestandosi ad attaccare verso sud per allegerir© la
pressione tedesca su Kalac — superate le dure resistenze del*
1«avversarlos occupata l'intera ansa di Serafiaiowic» la mia
Divistane venne a trovarsi con l'ala sinistra scoperta; da

(1) - Y» allegato n.1
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quella parte oltre 30 Km. di riva àestra del Don erano guarà
dati -da poche e deboli pattuglie cicliste tedesche e la si*
tuazione era tanto incerta eh®, ultimata la battaglia offen*
siva (4/8) ed essendo ancora in corso violenti contrattacchi
avversar!» la Divisione dovette nei giorni 6 e 7 agosto -
d'ordine del Comandante il XVII0 C,A. tedesco — spostare sul»
la sinistra un gruppo tattico formato sottraendo 1 battagli®*
ne Bersaglieri da ciasoun reggimento ed 1 gruppo dal 120° ar»
tigli©ria.

Se il Comando di Divisione, dal 4 agosto in poi, avesse
potuto discorre di cavalleria, da juel lato non avrebbe avuto
preoccupazioni, dato che reparti di cavalleria sarebbero sta=
ti guanto mai idonei a coprire il fianco esposto ed a sorve»
jliare il fiume» II Comando di Divisione, inoltre, non sareb=
be stato costretto a privarsi di 2 "battaglioni ed 1 gruppo di
Artiglieria.

3e) Battaglia di Isbuscenski j~Tsehebotarewaki j~Ia&qdni .« .

3* Divisione Celere, dopo la ba taglia di Serafimowic,
sta riunendosi in zona arretrata per ricostruirsi, quando il
nemico - passato in ,;,>iù junti il Don - il 20 .agosto attacca
la Divisione Sforzesca (ala destra dell* 8* Armala) tra Iagod=
nij e Tsehebotarewskij, (1)

II B.A.C. - vista l'attiva preparazione aemica sul Don -
era stato spostato nei torni 17— 18 agosto nella zona di Boi*
sehoj. Il , iorno 19 viene impiegato nell'esplorazione verso
il Don, esplorazione molto redditizia, specie quella svolta
dalla pattuglia del S. Tenente Setta di Savoia. Il 20 Savoia
appoggia con un gruppo, rinforzato da una batteria a cavallo,
il tentativo di contrattacco svolto da un battaglione della
Sforzesca ne, la zona di quota 2 13» 5 (ovest di Isbuseenskij) «

II 21 Nova, a si sposta a, lagodnij e spinge l'esplorazione
verso nord— est per cercare di chiarirvi la situazione, quanto
mai incerta. L'esplorazione segnala colonne nemiche spinte
all'inseguimento di un reparto della Sforzesca e nel pomerig*
gio appieda e si schiera a nord-nord-est di lagodnij e ricac=
eia bravamente le colonne avversarie. Nella stessa giornata
Savoia continua a proteggere il ripiegamento di elementi del»
.la sforzesca nella zona di qu«ta 2l3f5-Tscli@botarewsekij.
Il Comandante il Gruppo "lagli amen tow, impegnato nelle vici*
nanse — vede sfilare Savoia che "avanza verso il netoico con
lo Stendardo in testa, come per una parata" e dichiara al
Comandante del R.A.C, che "l'aspetto sereno e tranquillo dei
Cavalieri aveva rinfrancato tutti".

(1) - Y. schizzo n«2



Alla sera del 21 il 1° squadrone di Savoia - appiedato nei
pressi di quota 213,5 - subisce un attacco di sorpresa sul fronte
e sai fianco! l'attacco viene contenuto, il tentativo di aggira»
meato è sventato. Elementi russi giunti fino ai circoli dei cavai»
li, Tengono ricacciati a "bombe a mano; si verificano episodi di
rara audacia e cosciente sprezzo del pericolo. Ad esempio, .tre
graduati montati a pelo, caricano - nel buH» - sciabolando e di*
sperdendo un nucleo nemicof un repa. to, caricando àisiaipegna una
batteria investita da pre so.

Il 2£ agosto cade eroicamente il S.Tenente Baggiani delle
batterie a cavali© (M.O. alla memoria). II 22 agosto il H.A.G. -
come da ordine del Comandante il XXZT6 C.A. - si schiera tra
Ia,:jodnij e Ischetootarewskij, colle-rancio lungo le dorsali .delle
quote 236,7 e 209,6 - i due eaposaldi (circa 17 KB.}. Alle 10.00
un attacco russo su fschetootarewskij è ricacciato col concorso
di Savoia. Terso le 12,00 un violento a tacco si preannuncia da
quota 224,4 su quota 218,9 (est ài lagodnij) sul gruppo di sinis
atra (11°) di Novaraj accorre di propria iniziativa il Comandane
te del 1° gruppo (Del Re) ed arresta gli attacchi col fuoco fron=
tale di uno squadrone (1°) e eoa la carica dell'altro (11°) sul
fianco sinistro dell'avversario? nella carica cade eroicamente
il Comandante lo squadrone, Tenente Spotti, alla cui memoria
verrà poi conferita la M.O. L'attacco è rinnovato nel pomeriggio
con maggiori forze ed investe l'intero redimento Hovara} eie»
menti i nemici giungono fin nel centro di lagodnij nei pressi del
Comando di re gimentos il Colonnello Fagliano dirige personalmen»
te il contrattacco ed il nemico è ricacciato.

Fé Ila stessa giornata (22/8) la mi** Divisione si porta nella
zona a S.O. dì lagodnij per attaccare, il 23, il fianco destro
russo nella direzione di quota 208,4 - 224,4 -191,4 -•

'II 23 agosto, mentre la 3* Divisione Colere attacca, il
H.A.C, riceve ordine dal Generale Messe di portarsi riunito (me=
no un ;;:ruppo del Hovara) in zona di quota 2i3,5 (ovest di Istm.-
seaaskij) per puntare ad est sul fianco sinistro del nemico in di=
rezione di quota 193,7 e 191,4; qu.est'ultima - come si è visto -
è anche obiettivo della celere da ovest.

Successivamente Hovara, data la sua dislocazione, è auto»
rizzato a puntare su quota 131,4 direttamente dalla zona di
lagodnij per quota 232,2. Concludendo, l'azione della 3* Divisione
Oeler© e quella della cavalleria, essenzialmente diretta sui
fianchi del nemico, dovevano essere concomitanti e così| in
realtà, esse furono. La sera del 23 Savoia (1$, ooa il IIe grup«
pò artiglieria a eavallo (Maniere Albini), raggiunge quota 213,5,
le cui pendici nord-occidentali sono occupate da elementi nemici,

(1) - lei riguardi, della carica di Isbuscenskij na scritto
anche il Maresciallo Messe nel n.1 del ... della Hi»
vista di Cavalleria! qui vi si accenna affinchè que«
sto racconto sia completo.
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e dispone in quadrato per trascorrere la notte. Altrettanto
fa il Movara che ha ra,;; imto quota 191 §4 sfacendo • alla, sor»
vigilanza delle truppe avversarie occupanti quota 232,2.

Nella notte dal 23 al 24 agosto''''il nemico» per parar®
alla minaccia rappresentata per il suo fianco sinistro © ter»
go da Savoia,sposta su-quota 2l3t5 tre "battaglioni con mortai
ed artiglieria» lile,. 3t30» clementi esploranti di Savoia con
fuoco di parabellum da cavallo» fanno svelare» a circa 800 m*
dal re Cimento t lo sciai eraE ent o nemico; per tre quarti d'ora
si svolge un violento duello tra i pezzi'del II9 gruppo a ea*
vaii© © le nostre mitragliatrici e le armi automatiche ed i
mortai del nemico. Il Colonnello Bottoni dispone che il I?®
squadrone (Abba) appiedato, fronte gi l'avversario ed il Ie
resti in riserva; ali® 4f15 il II0 squadrone (De Leone), effet*
tuato un. lar..0 .gir®» piomba di sorpresa siili * avversariof 1©
travolge a sciabolate e rose, uè sul fianco de,.li altri due
"battaglioni lanciando tombe a ,oano contro i nemici appiattati
nella buche. Il battaglione di sinistra è definitivamente tra*
volto e ri de^a, cadendo in parte in di unità tedesche.
Alla carica del II® squadrone partecipa volontario il.Maggiore
Manusardi, oh© si sostituisce al Capitano DeJueon,® quando que*
sti ha il cavallo ucciso. Per eliminare anche gli altri due
battaglioni il Colonne-1® Bottoni ordina al Capitano Abba (ITa
squadrona appiedato) di attaccare ed al III® squadrane (Marchio)
di caricare nello stesso senso del II8, ma più in profondità,
La carioaf condotta ad "andata e ritorno" come il 11° squadrone,
mette fuori combattimento ̂ ìi al uri due battaglioni che ripie-
gano. Hella carica il Capitano Marchio è gravemente ferito al*
le braccia(l); il Mail i ©re Mtta-Modignani ha il eavallo uc»
ciso e restaferito, si porta allora presso lo squadrone appiè*
dato e.poco dopo cade ucciso da una raffica di mitragliatrice;
anche il Capitano Abba cade eroicamente alla testa del suo
squadrone» Cadona pure 1*1.M. (Tenente Hagazzi) ed il seguito
lei Mâ io**» Idtta.

L'azione è stata quanto mai redditizia! ritardato di al*
men© 24 or© 1*attacco su Tsehebotarewskij, :;re battaglioni rns=
si travolti, 250 caduti neraiei (contati), 300 prigionieri (sen«
za contar® quegli fatti tedeaelii), 8 morrai, 4 mitraglia»
trioi, 8 fucili mitraglia-cori, 20 fuciloni a.e., 15 parabellum,
i cannone a.e. e 170 fuciliycai-turati. Perdite nostre abbastan=
m& lievi : 33 Caduti (di cai 3" ufficiali), 53 feriti (di cui 5
ufficiali), un centinaio di cavalli f.c.

Un ufficiai© di S.M. tedesco, da un'altura vicina, ha aa*=
sistito ali© cariche di Savoia? alla fine è corso dal Comandan»
t© il reggimento e eoa espressioni entusistiche ai è eongratu»
lato per l'azione ed ha eopresso il ano vivo ratamaric© per la

di cavalleria tedesca sul fronte russo.

(1) - Resterà mutilato del braccio destro.
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Novara, la sera del 23, trovato un -varco nello schiera»
mento nemico, raggiunge q. 191,4 , in vista del Don. Nella
notte 23-24 agosto il reggimento da quota 191»4 - in basa ad
ordine del Comando di C,A. — muove in direzione sud—est-per
unirai a Savoiai incontrata forte resistenza a quota 193,7,
lovara piega più a sud, su fschebot,arewskije si ̂ orta a
Dewiatkin.

Nei . .iorni 23-24 laSDivisione 'Celare, con una decisa pua*
tata su quota 218,9 —232,2 —224,4 , arresta definitivamente,
nel settore ài lagodnij, l'avanzata avversaria.

Il 25» il nemico - ricevuti rìnforsi - attacca i c
di di Tachebotarewskij e Dewî kin? lovara, efficacemente ap«
poliate dalle batterie a cavallo, ritarda l'azione avversaria.
Savoia ai sposta ve£se Kotowskij e sì collega & l@vara per €i«
fendere,, con detto reggimento, questo villaggio, Delincatosi
un cuneo avversario ad est del apese, il R.A.C. - fortemente
premuto di fronte - sposta a sud, in Base ad ordine del G.A. »
pre difendere Bolskoj e le uiste Bolskoj-Garbatowo. Successi»
vanente, e sempre per ordine del C.A., il H.A.C., contrastane
do e.-ficacemente l'avanzata ne ica, si scosta ad ovest, allun»
ando verso Bakotutin la fronte di Savoia, Alla sera il H.A.C» è lai
gameate se....ierato da sud Bakmutin - quota 156,0 di (Jarbatowo—
Bolsckoj (circa 30 £ou ), II 26 Savoia, dì sua iniziativa, ri*
caccia elementi neuiei da Bakmutinj il H.A.C» taantìne il col»
legamento tra la 3* Divisione Gemere (lagodnij) e 1® trupp®
della Sforzesca e del OTI° C.A. tedesco (Bolskoj), resiate
alla pressione avversaria e svolge efficace esplorazione. Mei»=
tre il gruppo Conforti (Savoia) occupa Bataautin, il gruppo
lanusardi occupa quota 226,7 , di cua iniziativa, e sorveglia
quota 228,0. Nel pomeriggio Novara, col IIIe gruppo artiglieria
a cavallo si siiteaia a difesa del caposaldo di Bolsko^, con re»
parti della Sforzesca, ricostituiti dal Comandante il Ifovara,-

Alla sera del 26 il R.A.C* è sdii erato - a forti nuclei
(gruppi e squadroni) - sul fronte Bafaautin). — quota 226,7 —
Bolskoj. Il 27 1*a,-tacco nemico sposta il suo centro su
Bolakoj e Novara resiste eroicamente, pur essendo aìaaociattf"'''
di avvolgimento. Viene rinforzato da una compagnia Bersaglieri
motociclisti e, più tardi, da un battaglione tedesco! viene an»
che predisposto l'invio a Bolskoj di uno squadrone di Savoia
0tt autocarri.

Il 28'1'"attacco russo si sposta'di nuvo e con violenza su
Xagodnlj tenuto dalla 3* Divisione Celere, che ricaccia il ne»
mieo col concorso del . ruupo Mauusardi (Savoia) che agisce sul
fianco ed a terg© delle colonne attaccanti, Novara continua la
sua ©pica resistenza contro fora® valutate ad oltre tre reggi*
menti fanteria. Anche da quella parte 1*astacco nemico è defi=
nitavara.ente arrestato*
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Iella t*aetà di settembre II l.A.C. continua la sua fon»
zione di ©allegamento tra le fora© italiane-(ovest) e le te*
desoli© fest). La situasione, a ooco a poco si normalizza sul.
fronte la/odnij-Boìskojf la falla è ormai chiusa per merito
della j* Divisione Ceìer®, che tota 'bloccato ad ovest l*attao*>
co russo e tenuto saldamente il pilastro di Ia,-jódnij,e del
H.A.C, ciie ha bloccato l'attacco ad est, tenuto il pilastro
di Bolskoj e collegato i due caposala!. L»astone eoncomitan»
te della 3* Divisione Calere © del S.A.C, ha dato tempo e mo*
do di impiegare, nella chiusura della falla (specie a lagodnij
e qaesto caposaldo e Bolakoj),. le altre truppe già sul
postu (della Divisione. Sforzesca © del Gruppo "̂ ragliamento*)
od in afflusso per ordine dell'8* Ai-mata {Divisione Alpina
f reatina).

Pel" 1© azioni svolte nel periodo estivo 1942 Savoia e No«
vara avuto la M.O. al v.m. ©a il Reggimento artiglieria
a cavallo la M. A» (tf

DAL _H«A,.C,. t9.42-1g4l -

Ic;a ne tratto perché non ero più su q^uel fronte « non ha
avuto elementi sufficienti pr parlarne.

Posso però affermare che i tre reggimenti si sono compor»
tati, come sempre, in modo "brillante e valorosiaairao specie
durante il ripiegamento imposto dall'offensiva russa. Si distin=
aero in particolmr modo il II® grupj>« di Hovara (il cui Ooman=
dante f.Col, Bagnacci» è ;aorto ferite), lo squadrone mi=
traglieri di Savoia (Gap. Oorinaldi disperso) ed il reggimento
artiglieria scavallo! quest'ultimo si è eroicamente sacrifica»
to, combaftendo inquadrato nel C.A. Alpino, II Comandante del
S.A.C, (Generale Itocateardi) ed i Comandanti dei reggimenti (Betto=
ai e Fagliano), inoltre» hanno saputo portare a compimento una
serie di lunghe e diffìcili marce, per migliaia di KUU con.
neve, gelo e tormenta, subendo perdite minime in uomini e ca=

(1) - Y, allegato m. 2
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C O N C L U S I O N I

Dal giugno al settembre 1943 ho avuto l'alto onore di
sere Ispettore dell'Arma (l'atimo purtroppo!) e nell'agosto
del 1943 avevo preparato, per 3a dirainazione fino ai reggimene
ti, una relazione sull'impiego dell'Arma durante la campagna
di Russia. La relazione era conclusa da una serie di considera»
zioni sull'impiego passato e futuro dell'Arma, sui cavalli, sul=
l'armamento e sai materiali. La relazione, per causa dei noti
eventi, non potè essere diramata; le considerazioni sono ormai
sorpassate, visto il nuovo ordinamento dato alle unità di caval=
leria» Ad ogni modo dal racconto degli avvenimenti, racconto
succinto dato il limitato spazio, risulta evidente che la ca=
valleria è stata utilissima durante la campagna di Russia; ri=
presa di contatto ed inseguimento; cpllegamento di g.u. in mo»
vimento offensivo; colle amento di gTUû o'ccupazi.one avanzata
e sorveglianza di tratti di fronte; concorso ad azioni offensi»
ve e difensive-controffensive.

Dal racconto dei fatti risulta anche il valoroso comporta=
mento delle varie unità di cavalleria ed artiglieria a cavallo.
Le Bandiere e gli Stendardi della mia Divisione hanno avuto, in
soli 12 mesi di effettive operazioni (agosto 1941 - agosto 1942),
6 M.d'O. , 6 M.d'A. e 2 M.B. al v.m. Di queste ricompense le
unità dell'Arma haano avuto 2 M.d'O. (Savoia e Novara), 3 M.d'A.
(Novara 1 e Artiglieria a cavallo 2), 2 M.B. (Savoia e Gruppo
carri L. WS.Giorgio"); in complesso, cioè, metà delle ricompensa
se al v.m. concesse a Bandiere della mia Divisione. (1)

Data la brevità del racconto non ho potuto soffermarmi su=
gli innumerevoli atti di valore dei singoli ed ho appena accen»
nato ai più importanti. Sta di fatto che su 15 M.d'O. al v.m.
alla» memoria concesse a militari della mia Divisione (su 20
proposte), 5 sono dell'unità dell'Arma: 2 di Savoia (Litta ed Aliila),
2 di Novara (Gustoza e Sporti), 1 delle "batterie a cavallo (Regs
giani). Numerosissime sono sta e le altre ricompense al V.M.
assegnate a militari della Mia Divisione. Ancora una volta essi
hanno confermato le alte virtù militari del Soldato italiano: va=
lore personale, elevato spirito di abnegazione e di sacrificio,
resistenza ai disagi ed alle più dure fatiche. Per q_uarito mi ri*
guarda, de¥bo concludere che sono stato "ben fortunato di aver avu=
to ai miei ordini dei Soldati così valorosi e di aver potuio —
io generale di Cavalleria - impiegare a cava -lo e in modo reddi=
tizio, reparti della mia Arma. Questo fatto e l'aver visto rico=
nosciuto l'aroico valore di tali reparti e dei loro componenti
sono stabe per me, cavalieri, le più grandi soddisfazioni della
mia carriera*

/̂ LtAo
Soma, ̂ Liû o 1950 q^^.-/

l t l t l l $ i n i ff -i-._:--innni.-ii.-L --LJi-r J

(1) - Le altre sono eosi distribuite: 2 M.O. al 3° Bersaglieri;
1 M.O. al 6e Bersaglieri; 1 M.A. al 120° Artiglieria; 1 M.O.
al Gr. ragliamento; 1 M.A. al 53° Fanteria (Jagodnij).



ALLEGATO i)

PERIODO OPERATIVO AGOSTO 1941 « PBIMAYKÌA .1942

E.B. allo Stendardo di Savoia Cavalleria

- * Durante un lungo oiclo di operazioni di guerra, anche nelle
situazioni più aspre e incerte per insidiosità di ambiente ©
avversità logistiche e di.clima, con la fierezza del suo anti»
co nome ha fatto sventolare vittorioso il suo antico- Stendardo,
imponendo ovunque al nemico la sua a;s: resaività ed il suo cora|£
gio. Dopo aver inseguito alle reni per 250 Km, forti retroguar» =̂»
die neaiiche, dava nuovo prova della sua abilità e irrueaaa nel=
l'occupazione di importante capoluogo fortemente difesa dai boi»
se evi olii,*"1
- Pronte russo, (Niprò - Sialino - Krjwoj-Iorez - Pantelejmonowka -

Gorlowka, a osto 1941-ma gio 1942)

M,A. allo Stendardo dei Lanci eri di Ilovara

** Durante dieci mesi di operazioni di , uerra, nell'impeto tra*
volgente dei!1atta- co e nell'inseguimento protrattosi per 250 Km,f
e in duri coiaba;, tira enti Éifensivi, sprezzante del rischio e so*
lo impaziente di emerger® alla pari della propria reputazione, ha
dominato con infrangibile tenacia e-nobile spirito di sacrificio
l'ostilità e insidia dell'ambiente, affrontando fra le più dure
difficoltà logistiche e di clima, ovunque il nemico e ovunqua
imponendogli la sua aggressività e il suo coraggio» Huova prova
del suo tradizionale valore ha dato quando, in un settore partico=
lanaente delicato del fronte e in una fase incerta della lotta,
resa più ardua dall*eeeezzionale inclemenza dell'inverno, con 1
suoi squadroni appiedati, in concorso con le altre unità a,a
co degli alleati, ha contenuto l'urto di soverchianti forze awer*
sarie,*w
- Fronte russo, ( Nipro, Uapenowka, Hoja, Awdejewka, Kriwoj-Torea -

&3Llowka Ssamara) A;osto-I941 - maggio 1942,

M,A. milo Stendardo del Reggimento Artiglieria a., cavallo
mimm***nrmm'mirim «IMI nii i i iniim'niii i i r r n nM«i.mi. i rnn i i ia i in i i i i i nini minniiiiiiii iinni imiii«»iiii«»M^iMMi^iiiriii!ni11 ni inni i .M M» i nini ini ni i ini» 1 1 "[«iniatiiiiiiiiii». iii.-iiliiiiiinniB.ii i n 1 1 M mili mi. i"'" nniiiM.i^iiJliia.ailM_un»

** Coi gruppi volta per volta impegnati in appoggi© di unità del=
la propria divisione eelere ed a;.;segnati alle fanteria in azione,
alliaesndo agilmente le sue batterie con estreme avanguardie e
sulle posizioni di majgio*" rischio ed onore, ha confermato l'an=
tico prestigi© coi caratteri dell'irruenza e dell'intrepidezza.
Dopo essersi inoltrata per più di 1000 chilometri in territorio
neaiico anche osteggiato dall'intransitabilità delle piste e dal»
l'insidia dei aartigiani, ai prodigava con esperta "bravura nella
tutela di importanti settori difensivi. In una fase ondeggiante
della lotta, soverchiati e superati i suoi pezzi dalla rabbiosa
imponenza naiaècica di neaioo quattro "-ilte superiore, gli resti=
tuiva all'orgoglio det successo con l'impeto degli artiglieri,
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©muli, per ardore di sacrificio e virtù di eroismi, alle baio*
nette dei bersaglieri"*
- Fronte russo, (Niprò - Uspenowka, Hikowo - Gorlowka - Iwa=

nowka - Mihailowka) agosto 194I-maggio 1fM-2«-

M.B, allo Stendiardo__del_jTruppo Carri Teloci **S.GiorffiLo*

** Con sicura baldanza» improntata alle nobili tradizioni del*
l*arma da cui discende, e combattendo fisico a fianco delle
unità eeleri ed in concorso alle fanterie, durante dieci mesi
di durissima compa^r-na ha dato prova ài scaletto coraggio e di
impeto generoso, sia che con i suoi agili carri armati doves=
se aprire il passo alle avanguardie, sia che nelle ore aitar»
ne e culminanti della battaglia difensiva le condizioni proi«
bitive della stagione invernale "e le esigenze imperiose della
lotta gli imponessero 1*appiedamentoww.
- fronte russo, (Agosto 1941 - Maggio 1942)
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M. O. allo S t end ardo _d i _Savoi a. ,_CavaI 1 eria

*»"» Temperato ad ogni arditezza © sacrificio, nel corso di opera»
zioni difensive per la conquista di importante regione industria»
le e mineraria, assolvendocela immutata dedizione ed inalterato co
raggi© le missioni gravose» compie--se e delicate» fiancheggiando""*
grandi unità impegnate nell*inseguimento di rilevanti ed â uerri
te re traguardi e avversarie. Divampata repentinamente la "battaglia
contro nemico che con la potenza del numero e dei mezzi., rompeva
'bramoso sulla riva meridionale del Don, piombava con fulminea de*
strazza sulle colonne bolscevici» delle quali d ..-mava più, volte la
pervicacia, sventandone, l'insidia e contribuendo, con rara perizia»
e maschia temerità, allo sviluppo efficace de^la manovra d'arresto.
Affrontato all'improvviso da due battaglioni avversar!, durante
rischiosa e profonda esplorazione, ne conteneva l'urto con la va«
lentia dei reparti appiedati e avventandosi in arcioni sul fianco
degli a, gre^sori, ne annientava la. "belluina resistenza, restituen»
do alla lotta, eoa l'impeto corrusco delle sue cariche vittoriose,
il fascino de.;,!1 epica cavalieresca, ed illustrando il suo nome al=
la pari dei fanti del risorgimento e de le sue secolari tradizioni"**
- Bacino Minerario di Krasnij'-Lusch - Simovrekji - Q.236,7 - Q.200,1 -
Q.209,7 di Tal Krisaia - Ciclione di Isbuschenakij - Q.226,7 di
Jâ oftnij (fronte russo), luglio 1942 - 21-30 agosto 1942.-

M.O. allo Stendardo dei _it Lanci eri di No vara.

*wtt Fedele al prestìgio di magnanime tradizioni ed all'orgoglio di
uno spirito marziale testimone della più nobile prodezza» conferma»
va con chianpo ardimento la sua -reputazione mn un difficile ciclo
di operazioni offensive» Chiamato repentinamente a battaglia dal*
l'avversario, che con la potenza del numero dei mezzi irrompeva bra=
moso sulla riva meridionale del Don, con fiera risolutezza e spa=
valda fiducia di sé, affianca,a i propri squadroni alle unità prò*
vate» ovunque intimando rispetto ai battaglioni bolscevichi ed im=
ponendo loro con azione multiforme e fulminea, tempi di arresti va=
lidi e proficui per la difesa. Lanciato in rischiosa missione, porM
tava il fremito delle sue armi e dei suoi carri a sî nofeggiare nel
vivo del dispositivo avversario» donde» fastosi largo cèn le scia»
bel® eé i moschetti, si portava alla difesa di importante caposala
d© contro il quale il infraii-̂ anQ inesorabilmente tutti i ritorni
offensivi dell'avversario. Appiedato ed in areiome.» nell'impeto del
corpo a corpo, come nel cimento della carica irrefrenabile» cementa»
va il vanto dell'eroismo all'ambizione delle sue ardue imprese***

— Bacino minerario di Erasnij-Lutsch - Q. 137,1 - Q.87»1 - Q.200,1 ài
fschebotarewskij - Q. 191,4 di Satowslcij - Ta.-odnij - Deviat Kijn -
(Pronte russo),làgiio 1942 - 21-30 agosto 1942.-
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M» A. ali® ...Stendiardô del Reggimento Artigli--.ria, a Oavalle

"** Affratellata coi.fanti» coi bersaglieri, con le camici®
nere e intimamente pa. tecipe per fiere tradizioni ed ina.lt®*
rato valore all'impeto di superbe unità di cavalleria ha il»
lustrato nelle differenti situazioni e difficili condizioni del»
la letta le sue caratt©risitche, la sua indole» il suo spiri»
to marziale* Nel corso di un'aspra battaglia per l'inviolaMs
lità di delicato settore difensivo ha arginato, anche nelle
più "brevi distanze» la fanatica irruenza dell'avversario cui
più volt®, idealmente emulo dei fasti delle antiche battaglie
a cavali®, ha sottora-to col corpo a corpo i proprie canne*
ni minacciati di accerchiamento*""1.
- likitino - Sehetorowskij - lokfn - Dimouwskij - febusclienskij
Tsche"botarewskij - Dewjatkia - BolacoJ» (fronte russo) luglio
1942 - 20-30 aposto 1942»-


